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Immigrazione Firmato l’accordo
tra Frattini e il Cnt libico

INTESA

Franco Frattini,
titolare degli
Esteri: ha siglato
l’accordo
per frenare gli
sbarchi[Lapresse]

Èstato firmatoaNapolidalministrodegliEste-
ri italiano, Franco Frattini, e il primoministro
delConsiglionazionaletransitoriolibico,Mah-
mudJibril, ilMemorandumd’intesaperlacolla-
borazionenella lottaall’immigrazioneclande-
stina,al terrorismo,allacriminalitàorganizza-
taedaltrafficodistupefacenti tral’ItaliaeilCnt
di Bengasi, che il nostro governo riconosce co-
me unico legittimo rappresentante del popolo
libico.
LafirmaèstataappostainoccasionedellaCon-
ferenza Internazionale «LaPrimavera Araba e
l’Europa: comereagire», incorsoaCastelDell’
Ovo,aNapoli.ComehaspiegatolostessoFratti-
ni si tratta di «un accordo di cooperazione per
prevenire e contrastare il flusso di immigrati
irregolari che include la problematicadei rim-
patri».

MINISTRO

Hillary Clinton,
segretario di
Stato americano
e moglie dell’ex
presidente Bill
Clinton[Lapresse]

Il segretario di stato Usa Hillary Clinton ha ac-
cusato le truppe del leader libico Muammar
Gheddafidiavertrasformatoglistupriele«vio-
lenze contro le donne» in «strumenti di guer-
ra».«Gli StatiUniti -haaggiunto - condannano
tali azioni nelmodopiù fermo». Il procuratore
della Corte penale internazionale, Luis More-
no-Ocampo, ha affermato la settimana scorsa
chegli inquirentihannoprovecheGheddafiha
ordinato stupri dimassa e fa distribuire stimo-
lantichimiciaisuoisoldatiperfacilitarequesta
infamia.
Proprio ieri Gheddafi è tornato a farsi vivo con
un messaggio audio. Rivolgendosi alla Nato
che continua a colpire le sue forze ha detto:
«Nonvincerete, nonpotete cambiarenulla qui
conlevostrebombe.Aspettiamolevostre trup-
pe di terra, ma siete vigliacchi e non oserete».

Clinton «Il Colonnello ordina stupri»
E lui sfida la Nato: «Vi aspettiamo»

Fausto Biloslavo

Mediterraneo - A bordo della
portaerei Garibaldi L'elicottero
della Marina vola per un trat-
to a pelo d'acqua nelle due
oreditrasferimentocheservo-
no a raggiungere la portaerei
Garibaldi, in prima linea nel
mar Mediterraneo. La nave
italiana è l'ammiraglia della
flotta Nato schierata di fronte
alle coste libiche per fiaccare
la resistenza del colonnello
Gheddafi.

Dallungopontedellaporta-
erei decollano come schegge
i caccia bombardieri che van-
no a colpire gli obiettivi in Li-
bia. «Attacchiamo bersagli
prettamentemilitari elontani

daicentri abitati, perdifende-
reicivilinelrispettodellariso-
luzione delle Nazioni Unite»,
spiega un pilota con la visiera
delcascoabbassata.Ilsuono-
medibattagliaèMango.Quel-
lo vero non può dirlo, nè farsi
fotografareinfaccia,pertimo-
re di ritorsioni dei fan libici di
Gheddafi che ancora si anni-
dano in Italia. Gli Av-8 della
Marina decollano in coppia,
uno dopo l'altro, spingendo i
motori a manetta e facendo
tremare la nave. Sotto la pan-
cia hanno bombe a guida la-
ser e gps da 250 e 500 chili. «Ci
riforniamoin volo e colpiamo
l'obiettivo da seimila metri»
spiega il pilota, che si è adde-
strato con l'aviazione dei ma-
rines negli Stati Uniti.

In tre mesi di guerra la Nato
ha lanciato quasi quattromila
attacchiaerei controil regime
libico. I piloti italiani hanno
compiuto 350 sortite. I caccia
bombardieridelGaribaldiso-
noimpegnatiancheperlasor-
veglianzaaereaelaricognizio-
ne sul terreno con l'obiettivo
discovareleforzeancorafede-
li al colonnello, che si mime-
tizzanofraiciviliofacendofin-
ta di essere ribelli. Gli attacchi
al suolo vengono chiamati in
gergo strike e inceneriscono
bunker,depositidimunizioni
o pezzi di artiglieria che mar-
tellanolecittàassediatecome
Misurata, la Stalingrado libi-
ca. Tutti obiettivi che devono
trovarsi rigorosamente all'
esterno dei centri abitati per
evitare di colpire per sbaglio i
civili. «Sono io a tirare fuori il
cartellino rosso e a mettere il
veto all'impiego dei nostri pi-
lotiperqualsiasiordinedimis-

sione che non rispetta i limiti
d'impiego imposti da Roma.
In Libia difendiamo i civili,
non li ammazziamo» sottoli-
nea l'ammiraglio Filippo Ma-
ria Foffi. Pizzetto e capelli
bianchièimbarcatosullapor-
taereiGaribaldicomecoman-
dantedellaflottaNato,chega-
rantisce l'embargo sul mare.

Oltre a 19 navi non manca-
no i sommergibili, l'arma oc-
culta per eccellenza, che a ri-
dosso delle coste libiche svol-
gono le missioni più rischio-
se. Da poco è in zona d'opera-
zioni anche un sommergibile
italiano,maabordodellapor-
taerei le bocche sono cucite
sulla sua attività. Solitamente

dalle unità sottomarine sbar-
cano i corpi speciali per infil-
trarsi in territorio libico. Via
periscopiosipossonoosserva-
redavicinolepostazioni sulla
costa da Marsa al Brega, dove
correlaprimalinea,finoaMi-
surataedal confinecon laTu-
nisia.Nonsolo:isommergibi-
li americani sono in grado di
lanciarepiccoliesilenziosive-
livoli senza pilota, che dall'al-
to filmano le postazioni di
Gheddafi.

SulGaribaldisonoimbarca-
ti anche i fanti di marina del
reggimentoSanMarco,adde-
strati per il recupero dietro le
linee di piloti abbattuti o altri
militari e civili. Alcuni di loro
non amano farsi fotografare,
per motivi di sicurezza o per
non preoccupare i familiari a
casa. Quando si avvicinano i
giornalisti si tolgono i nomi
dalle divise. Li comanda il ca-
pitano di corvetta Mario Ber-
tero, 40 anni, di origine pie-

montese, che però è stato at-
tratto dalla Marina. Occhi az-
zurri e mimetica chiazzata,

ha una famiglia con due figli
che lo aspetta a casa. Il più
grande, di 5 anni, gli manda i

disegniconil faccionedipapà
sopra una nave. E adesso che
comincia scrivere ha scritto
viacomputeralgenitoreindi-
visa due parole: «Torna pre-
sto».

SulGaribaldisonoimbarca-
ti in 800 e non mancano 62
donne, comprese alcune
mamme. Il barese Vincenzo
De Giosa, 33 anni, invece di-
venterà padre: «Mia moglie
dovrebbe partorireai primi di
agosto,manon mi sonoperso

un giorno di missione in que-
sti mesi. Spero solo di vedere
nascere Giada».

Nelgrandeventredellapor-
taerei c'è pure un cappellano
militare,donVincenzoCaiaz-
zo, che celebra la messa con
un tricolore della Marina alle
spalle. A bordo le possibilità
di svago sono poche a parte la
palestra ricavata in un angolo
della nave. Sotto coperta la
portaerei è una piccola citta-
della e lungo i corridoi con i
portelloni tagliafuoco ci sono
i telefoni per chiamare in Ita-
lia. In mezzo al mare, però, le
polemiche di casa nostra sull'
intervento contro Gheddafi
fanno male.

Al largo della Libia la guerra
sembralontana,maleminac-
ce sono inaspettate. Oltre alle
mine è stato intercettato un
gommone con mille chilo-
grammi di esplosivo. I preto-
riani di Gheddafi ci mettono
sopra anche dei manichini
perorganizzaremegliolatrap-
pola.Unsistemasimileaquel-
lo usato dai talebani in Afgha-
nistan. A fianco degli attenta-
tori suicidi al volante delle
macchine minate piazzano
dei fantocci con il burqa, per
farsembrarechesitrattidiun'
allegra famigliola.

«A Gheddafi non resta che
utilizzare pescherecci, gom-
moni o barchini, che sembra-
noinnocui o bisognosi di soc-
corso - spiega l'ammiraglio
Foffi -. A bordo, però, posso-
no nascondersi dei sistemi
d'arma per abbattere gli eli-
cotteri oppure qualcuno ar-
mato di un lanciarazzi».

www.faustobiloslavo.eu

Washington Torna la psicosi del-
l’attentato di Al Qaida negli Stati
Uniti. Un uomo è stato arrestato
mentre si riteneva che tentasse di
installare dispositivi sospetti nel-
l’area di Arlington, all’interno del
Cimiteronazionale,pressoilPen-
tagono e presso il monumento ai
Marines.

L’uomosarebbeungiovanecit-
tadino americano di origini etio-
pi.Sulluogodell’arresto,hariferi-
to la Abc, le autorità avrebbero
rinvenuto del materiale propa-
gandistico collegabile ad Al Qai-
da, uno zainetto nel quale si rite-
neva che fosse contenuto del ni-
trato d’ammonio (composto chi-

mico che può essere utilizzato
per produrre esplosivi) e alcuni
bossoli calibro 9 millimetri. Fox
Newsriferisceinvecediuntaccui-
no sul quale erano scritte tra l’al-
troleparole«AlQaeda»e«Taleba-
ni».

Afarsorgereisospettic’erailfat-
to che l’uomo si trovasse in piena
notte, quindi in orario di chiusu-
ra,all’internodelCimiteroNazio-
nale, uno dei luoghi simbolo de-
gli Stati Uniti d’America. Secon-
doleautorità, ilsospettohatenta-
to di fuggire ma è stato bloccato,
si è mostrato «non collaborativo»
e«oltreanonvolerrivelarela pro-
pria identità, non ha voluto spie-

gare il motivo» per cui si trovava
nelcimiterodovesonosepoltimi-
gliaia di soldati e personalità co-
me il presidente John F. Kenne-
dy. L’atteggiamento dell’uomo

ha insospettito le forze dell’ordi-
necheinmattinatahannolocaliz-
zato la sua automobile vicino al
parcheggio nord del dipartimen-
todellaDifesaamericano.Lapoli-

zia,atitolodiprecauzione,inmat-
tinata ha bloccato la circolazione
attorno al Pentagono, provocan-
do gravi disagi al traffico mattuti-
no di Washington, che è a breve
distanza. Secondo un portavoce,
due altre persone potrebbero es-
sere coinvolte nella faccenda do-
po che alcuni testimoni hanno
raccontato di averle viste aggirar-
si nei paraggi.

Più tardi le circostanze dell’al-
larme sono state meglio precisa-
te. Si è chiarito che l’uomo è un
ventenne cittadino americano di
religione musulmana, riservista
dei marines e che vive in Virginia,
loStatodovesorgeArlington.Nel-

la sua auto non è stato rinvenuto
nulla di sospetto, ma all’interno
dello zainetto che vi era stato la-
sciatodentro c’eraqualcosacheè
statogenericamentedefinitodal-
l’Fbi «materiale sospetto» e che
secondo fonti anonime di polizia
sarebbeproprio nitratod’ammo-
nio. Addosso all’uomo non è sta-
to peraltro trovato nient’altro che
potesse servire a preparare del-
l’esplosivo.

Le indagini sono ancora in cor-
so, e nessuna accusa è stata anco-
ra formulata contro il giovane ar-
restato, che contrariamente alle
voci circolate in un primo mo-
mento avrebbe agito da solo. Al-
l’inizio della settimana un altro
automobilista era stato arrestato
vicino al Pentagono: aveva con sé
una pistola e un «pacco sospet-
to».

ORGOGLIO DELLA MARINA

La portaerei Garibaldi, attualmente in zona di operazioni al largo delle coste libiche. A bordo ci sono 800 militari italiani, tra cui 62
donne. Da qui ogni giorno partono gli «strike» che inceneriscono bunker, depositi di munizioni e artiglieria del raìs  [Fausto Biloslavo]

AD ARLINGTON, VICINO AL PENTAGONO

Usa, sospetto terrorista fermato di notte al cimitero degli Eroi
In uno zainetto lasciato nella sua auto l’Fbi ha trovato un composto chimico utilizzabile per produrre esplosivi

REPORTAGE

«Garibaldi», la nostra spina nel fianco di Gheddafi
La portaerei italiana è l’ammiraglia della flotta Nato schierata di fronte alle coste libiche. Da qui ogni giorno
partono i caccia che vanno a colpire gli obiettivi del regime. A bordo ci sono 800 militari, tra cui 62 donne

REGOLE I bombardieri

sganciano ordigni da

250 e 500 chili, ma mai

vicino ai centri abitati

RIMOSSA

La Nissan rossa
che conteneva un
sospetto ordigno
viene portata via
dalla zona di
Arlington con un
autotreno
 [Epa]

MINACCE La guerra

sembra lontana, ma ci

sono mine e gommoni

pieni di esplosivo


